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VERBALE CONSIGLIO DI ISTITUTO N.5 - A.S. 2018/19
Il giorno 29  novembre dalle ore 15.45 alle 16.30 si è riunito  il Consiglio di Istituto, presso la sede IPSIA Comandini, per discutere il seguente ordine del giorno
Presenti: tutti i componenti del CDI eccetto Bonanni, Corelli, Sisto, Baronio

Funge da segretario il prof. Sbrighi
1. Spostamento eventuale alunni/classi da Pascal a Comandini (a partire dal prossimo anno scolastico)
2. Provvedimento disciplinare per alunna M.B. 1M
3. Approvazione gruppo sportivo ITI 18-19
4. Affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a € 10.000,00 
5. Individuazione alunni meritevoli per borsa di studio Pizzinelli
Dopo aver verificato la presenza del numero legale il presidente apre la discussione sul punto 1.

Il preside relaziona sul confronto avvenuto col comune sull’ipotesi di spostare tutto il plesso Pascal al plesso Techné, ipotesi verificatasi infattibile (almeno per quanto riguarda l’a.s. 2019/20) dopo confronto fra le planimetrie, principalmente per il fatto che mancano gli spazi per la realizzazione di tutte le aule. I tecnici del comune faranno adesso le loro verifiche, ma la possibilità di spostarsi nel prossimo anno è esclusa.
Dopo aver ricordato che la responsabilità della decisione, in base alle prerogative previste dal Dlgs 165/01 è del DS in via esclusiva, e che al consiglio di istituto si chiede un parere, il Presidente riprende la discussione avviata in precedenti riunioni sulle tre ipotesi al tappeto già valutate nella precedente riunione:

a) Rimanere all’ITI fino a non superamento del limite massimo di 35 classi
b) Spostare classi del triennio per le materie non di laboratorio, a rotazione anno per anno
c) Spostare un triennio elettronica o informatica.
Sull’ultima ipotesi il preside informa, sulla base della ricerca effettuata due anni or sono dal dipartimento di elettronica, quali sono i relativi costi: per due corsi del triennio elettronica, costo circa 55.000 euro, per due corsi triennio informatica costo circa 33.000 euro.

Dopo queste informazioni comincia la discussione e si registrano gli interventi di:

· Pirini Casadei domanda delucidazioni sulle dinamiche che portano concretamente alla formazione delle classi e al loro effettivo numero;

· Il DS illustra le dinamiche riportando le normative nazionali e le eventuali deroghe che l’USP può richiedere alle scuole della provincia; quindi informa sulle statistiche di iscrizione degli alunni presso i due plessi negli ultimi anni;

· Bedei si sente di escludere l’opzione C, poiché ritenuta una spesa inutile se a partire dall’a.s. 2020/2021 si potrà ragionare concretamente di un trasferimento presso il plesso Techné; avvalora dunque l’ipotesi B, sostenendo come i laboratori per le materie “generaliste” (ad es. inglese) siano alquanto “infelici” presso il plesso Pascal e migliore presso il plesso “Comandini”;

· Fusaroli sottolinea come l’opzione B possa divenire a lungo tempo deleteria per gli alunni, che si troverebbero ad affrontare giornate con 6 ore consecutive di teoria;

· Pirini Casadei si sente di escludere l’opzione C, economicamente non sostenibile per l’istituto, ma anche l’opzione B, la quale potrebbe rappresentare un eccessivo carico didattico per gli alunni, essere disagevole per quanto concerne i trasporti/trasferimenti (ricordando come i due plessi non siano poi così vicini) e creare ulteriori difficoltà di spostamento alle alunne e agli alunni che provengono da zone fuori Cesena e che nelle classi del Pascal  rappresentano più della metà degli alunni; quindi, in definitiva, la consigliera sostiene la bontà dell’opzione A, precisando come i genitori che iscrivono i propri figli all’ITI siano consapevoli della natura degli ambienti visitati durante gli Open day;
· Il DS precisa come, secondo l’opzione B, al plesso “Comandini” si svolgerebbero solo le materie “generaliste” (italiano, inglese, matematica, ecc.) e non la teoria delle materie professionalizzanti; inoltre esclude categoricamente il passaggio dagli alunni da un plesso all’altro in giornata: ci sarebbero giornate presso un plesso e giornate presso l’altro;

· Fabbri esprime le sue perplessità per gli alunni che, secondo l’opzione B, si ritroverebbero a sostenere giornate contenenti sino a 6 ore di materie teoriche;

· Il DS precisa come diversi studi didattici avvalorino la bontà della divisione modulare dello studio;

· Ros sottoscrive Bedei nell’escludere l’opzione C per i medesimi motivi, ma incoraggia l’opzione A come alternativa;

A questo punto, dopo votazione, l’opzione C viene cassata all’unanimità.

· Minotti ribadisce la “pesantezza” didattica dell’opzione B per gli alunni, inoltre teme una ricaduta negativa per l’immagine del plesso “Pascal” nel caso venga approvata tale opzione;

· Bartoletti respinge tale timore, ribadendo come entrambi i plessi siano eccellenze nei loro ambiti e ritiene pertanto che le famiglie col tempo possano superare questi pregiudizi;

· Sbrighi sottoscrive Bartoletti e ribadisce come l’unione - anche fisica - delle due scuole, nel caso si scelga l’opzione B, possa rappresentare una opportunità; ricorda inoltre ai presenti di ragionare sui disagi concreti di cui ora soffrono gli studenti iscritti presso il plesso “Pascal”, mettendo in secondo piano il discorso sulla ricaduta per le iscrizioni future;
· Versari ribadisce come occorra allontanarsi dai luoghi comuni, vedendo negli alunni del plesso “Comandini” una utenza viva e da cui si può trarre giovamento, specie per quanto concerne le attività pratiche: il contagio può essere positivo; ammette però in conclusione come gli alunni del plesso “Comandini” spesso soffrano di problemi disciplinari;
· Agosti consiglia, nel caso di approvazione dell’opzione B, di coinvolgere allora più classi, per meglio “spalmare” il disagio derivante su più alunni, quindi alleviarlo;

· Il DS precisa come provvederà egli stesso a spostare con criterio oggettivo le classi più numerose del plesso “Pascal” (nel numero fra 4 e 6) nel caso di superamento nei futuri anni scolastici di soglia 35 classi; il DS precisa inoltre come, a suo avviso, il contagio fra i due plessi non possa essere che positivo e ricorda come di tale punto sia all’ordine del giorno non tanto per analizzare l’impatto sociale di un eventuale spostamento di classi sul comprensorio urbano, ma per stabilire quale disagio sia più tollerabile per gli alunni: se gli spazi attuali del plesso “Pascal” come sopra descritti o un eventuale spostamento di alcune classi del triennio per le materie teoriche non professionalizzanti; precisa infine come tale eventuale decisione ricadrebbe sulle classi del triennio e non del biennio perché queste ultime hanno più discipline teoriche che necessitano di laboratori (chimica, fisica, ecc.), quindi non trasferibili al fine di contenere le spese.

Alla fine della discussione si approva il seguente parere: esclusa all’unanimità l’opzione c perché troppo costosa, soprattutto se in vista di futuro spostamento di tutto il plesso Pascal al Techné. 
La proposta a) viene votata da 11 favorevoli, la b) da tre favorevoli, e vi sono due astenuti.

In base a questa votazione il DS dichiara che si orienterà nel rispetto del parere del Consiglio di istituto, fino al numero massimo di 35 classi. Oltre queste attuerà lo spostamento di un numero oscillante fra 4 e 6 classi dal Pascal al Comandini, nell’ambito del triennio, e per le sole materie generaliste, sentita la commissione orario per verificare la fattibilità della turnazione fra giorni al Pascal e giorni al Comandini. Le classi prescelte saranno indifferentemente fra informatica e elettronica quelle più numerose.

2. provvedimento disciplinare per alunna 1M

 Il preside riferisce, leggendo la relazione del professore del Versari, di un episodio di furto di oggetti e piccoli valori che ha coinvolto la studentessa M.B. in compagnia di altre due alunne identificate poi come alunne di altra scuola. L’identificazione è avvenuta tramite foto, e da più docenti, senza alcuna ombra di dubbio. Pertanto, pendente una segnalazione dei genitori degli alunni vittima agli uffici di polizia, il DS propone per l’alunna 20 giorni di sospensione, da applicarsi a cura della scuola dove nel frattempo l’alunna si è trasferita già da diversi giorni.

Il consiglio approva all’unanimità

Delibera 19
3 – approvazione gruppo sportivo

 Il prof. Rodrigo Baldelli, referente  dipartimento Scienze Motorie, sottopone al CDI l’approvazione dell’istituzione del gruppo sportivo come da indicazioni UST per l’anno 18-19, da praticarsi il lunedì e martedì dalle 13 alle 15.30 e dalle 14 alle 15.30 presso la palestra ITI. Motivo per cui non si è potuto attivare al Comandini: mancanza di docenti di ruolo che possano seguire la cosa.

Il Consiglio approva all’unanimità

Delibera 20
4. - Affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a € 10.000,00

Il Dirigente Scolastico informa  che è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16.11.18 il Decreto 28 agosto 2018, n. 129: “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” il quale all’art. n. 45, comma 2, lett. a), dispone che il Consiglio d’Istituto determini i criteri e i limiti per la negoziazione, da parte del Dirigente Scolastico,  di affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a € 10.000,00, in base a  quanto disposto dal decreto legislativo 18.04.16, n. 50.
Il Consiglio d’Istituto, visto il decreto legislativo n. 50 del 18.04.16, modificato dal decreto legislativo n. 56 del 19.04.17, delibera all’unanimità il seguente criterio unico per tutti gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro:

il Dirigente Scolastico proceda con affidamento diretto per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici rispettando, salvo eccezioni, il principio di rotazione tra i vari operatori economici, come da linee guida ANAC vigenti e Dlgs 18.04.16, n. 50
Delibera 21
5 – individuazione alunni meritevoli per candidatura borsa di studio Pizzinelli

In base ai criteri approvati da questo CDI e ai criteri approvati dal bando della borsa di studio, gli alunni individuabili sono:
IPSIA "COMANDINI"
1) VENZI ANDREA ALLISON EX 4 MODA: MEDIA 9,09
2) TALBI RAIEN EX 4 MODA: MEDIA 8,73
E pertanto il CDI individua all’unanimità i seguenti alunni per la candidatura alla borsa di studio Pizzinelli:
Venzi e Talbi.
Delibera 22
6 – Richiesta modifica durata massima dei viaggi per le classi 3^

A margine del Consiglio, Alecci richiede di poter modificare il “Regolamento viaggi di istruzione” aumentando nella fattispecie la soglia massima prevista per i viaggi delle classi 3^ da 4 giorni (3 notti) a 6 giorni (5 notti); questo per incentivare e valorizzare i viaggi di istruzione presso l’Italia centro-meridionale, meta spesso scartata dalle classi 3^ per questioni appunto legate alla durata del viaggio.

Il Consiglio approva all’unanimità

Delibera 23

Terminati i lavori alle ore 17:00 la seduta è tolta.
